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condanna energicamente l'arresto di Brini 
Anche il direttivo della Federazione nazionale si prepara ad esaminare la questione - Un telegramma di solidarietà con il giornalista co-
mun/sta del consigliere delegato della Associazione lombarda - Prese di posizione cóntro II deferimento di civili ai Tribunali militari 

Un morto 
resuscitato 
Ricordate li pu(i/erio sca

tenato dall'arresto dei gior
nalisti Roizl ed Aristarco? 
improvvisamente si venne a 
.sapere che esisteva ancata 
l'art. 7 del codice militare In 
tempo di pace e che quindi 
il giornalista che si credeua 
itti pacifico « borghese », per
che in congedo iUimifato dal 
servizio fjtilitare, poteva in
vece essere schiaffato in car
cere preventivo e tradotto di
nanzi al tribunale militare, 
causa una denuncia per « vi
lipendio u sulla base dell'ar 
ticolo 81 del codice mi li fa re 
•stesso. Da anni ed anni il fa 
minorato art. 7 — una delle 
tante innovazioni Giuridiche 
/asciste — era caduto in oblio 
e nessuno aveva mal pensato 
ad una possibile risurrezlo-
ne. Invece ecco che la Re
pubblica si sviluppa e la de
mocrazia si consolida e che 
l'art. 7 resuscita! 

Le -proteste furono unani
mi ed infinite. Nessuno osò 
difendere l'applicazione del 
codice militare ad un reato 
di stampa, meno i oludlci mi 
Jitari. tiaturalmente, che in 
flissero a Renzi ed Aristarco 
alcuni mesi di carcere pre
ventivo e poi li condanna
rono in prima ed in seconda 
istanza. Dopo di che tutto ri
mase come prima. 

L'aspetto politicamente più 
orave dell'affare risultò dal 
fatto che per la denuncia e 
yìcrl'arrcsto occorsero due au
torizzazioni ministeriali, che 
nel caso Renzi-zlristarco, f u 
rono date dal ministri Pac— 
Ciardi e Concila. E' trop
po dire che i giornalisti 
potevan almeno aspettar
si che nessun'altra auto
rizzazione sarebbe stata da
ta dal governo, tenendo le 
denunce in sospeso e non fa
cendo procedere ad altri ar
resti. fino a quando il Par
lamento discutesse approvas
se. o respingesse il progetto 
di legge sopprcsslvo dell'ar
ticolo 7? 

Invece prima di Renzi ed 
Aristarco era stato arrestato 
Giordano Sciavo, poi venne 

• la volta di Terenzio Ascari. 
direttore de l la .Veri tà di Mo
dena. Ieri l'altro è stato ar
restato Giuseppe Brini, di
rettore della Lotta di Bolo. 
gna. Ma non basta: à stato 
denunciato il direttore del
l'Unità di Milano per avere 
espresso la sua affettuosa so
lidarietà con il Brini ed aver
gli augurato « buon Natale ». 
il che sarebbe « apolopia di 
reato »/ Questo è il risultato 
di tante proteste, di tanti vo
ti emessi da tutte le associa
zioni regionali della stampa. 
dei consìgli nazionali e dal 
Congresso della Federazione 
della Stampa. 

Eppure sarebbe bastato che 
invece df pronunciare tanti 
discorsi sulla libertà di stam
pa, il governo avesse detto 
una parola per la approva
zione del progetto di legge 
che abolisce l'art. 7 e che 
giace alla Camera perchè la 
maggioranza non lo vuole. 
Ma anche socialdemocratici e 
simili hanno altro da fare: 
hanno anzi da resuscitare 
tutti gli altri articoli 7 che 
sono ancora in vigore nei co
dici fascisti. 

A noi sembra che i giorna
listi e le loro associazioni si 
siano fatti beffare più che 
a sufficienza, che sia giunto 
il momento di chiedere che 
il governo dica chiaramente 
se intende, con fatti e non con 
parole vane, rispettare e con
solidare la libertà di stampa. 
se intende continuare a dare 
autorizzazioni per l'arresto di 
giornalisti, ad eccitare Que
stori e poliziotti di ogni c a 
libro. a lanciare denuncic, 
anche manifestamente infon
date. contro giornali e gior
nalisti, se intende fare ap
provare o no dal Parlamento 
la abolizione dell'art. 7 del 
codice militare fascista. 

O. P. 

inviato la sua affettuosa s o 
lidarietà . al collega Brini, 
ricordando con lui fili altri 
giornalisti che popò stati co l 
piti da questa inusitata pro
cedura e hanno sofferto e 
soffrono una dolorosa de ten
zione. 

J L'assemblea ha ravvisato 
nel p r o v v e d i m i * *" " i a grave 
limitazione v della l iberta di 
stampa sancita dalla Carta 
costituzionale e. r ichiaman
dosi anche al voto formulato 
dal V Congresso nazionale 
della stampa di Palermo, col 
quale i delegati — all'una
nimità — hanno riaffermato 
l'indeclinabile necessità di 
" el iminare ogni sopravviven
za di legislazione ill iberale e 
qualsiasi formo incompatibile 
con la Costituzione al riguar
do della stampa e dei gior
nalisti ", e in particolare la 
urgenza di abolire le "ecce 
zionali competenze dei tribu
nali militari di pace nei 
riguardi dei reati a mezzo 
della stampa compiuti da 
militari in congedo ", ha 
cipresso la sua ferma prote

sta per il ripetersi di questi 
incresciosi episodi, 
• « L'assemblea ,; ha quindi 

preso titto con 'soddisfazione 
che i h problema dell'adegua* 
monto"* delle leggi penali Q 
civili alla lettera e allo spirito 
della Costituzione e l'arresto 
del col lega'Brini , sono stati 
posti all'o.d.g. del consiglio 
direttivo de la Federazione 
nazionale stampa » italiana, 
d i e si riunirà a Roma il 
12 gennaio 1955, e ha for
mulato il voto cric lo stesso 
direttivo, del quale fanno 
parte illustri parlamentari, si 
faccia promotore di una sol
lecita e concreta aziono pres
so i competenti organi gover
nativi e legislativi, per la 
attuazione della dichiarazio
ne solennemente e concorde
mente espressa dai giornalisti 
italiani. 

« L'assemblea, infine, ha 
rivolto un caldo appello a 
tutti i colleghi dell'Emilia-
Romagna-Marche, e delle al
tre associazioni regionali 
consorelle, affinchè contribui
scano fattivamente a soste-

Sepe smentisce 
di essere malato 

Si tenta di presentare la figura del giudice 
istruttore come prossima alla «liquidazione» 

Il dottor Raffaele Sepe ha 
ieri mattina nuovamente 
smentito le voci di una grave 
maial i la dalla quale sarebbe 
stato colto che lo costr inge
rebbe ad abbandonare il suo 
alto incarico. 

Il presìdqnte della sezione 
istruttoria ai è recato, per 
tempo al'Palazzo di Giustizia, 
dove si è incontrato con al
cuni giornalisti. « Come v e 
dete, egli ha detto, non sono 
morto e non ho intenzione 
di morire. Quante sciocchez
ze hanno pubblicato.,. ». 

Il realtà il dottor Sepe, nei 
giorni scorsi, risentendo del
le fatiche compiute durante 

tifica do me inviata. Poiché 
mi poni degli interrogativi, ti 
rispondo. Nessun emolumento 
ho mei percepito sotto nessun 
titolo come Presidente del-
l'E.A.S. sin dal giorno della 
mia nomino. La lunga serie dei 
Caputi da te elencati e che in
dubbiamente sono stati forniti 
alla tua buona fede da qualche 
incauto informatore, non ri
sponde a verità. Di quanto ti 
affermo, puoi prenderne «itto, 
quando tu vorrai, nel modesti 
uffici dell'Ente dove sono a di-
pposizione gli «tti amministra
tivi. Libero -Tostando a te il 
diritto polemico di affermare 
la democraticità o meno del

ti Presidente della Sezione istruttoria 

L'assemblea 
di Bologna 

BOLOGNA, 30 — 1 soci 
dell 'Associazione s tampa emi 
liana (professionisti, prat i 
canti, pubblicisti) s i sor.n 
riuniti s tamane in assemblea 
generale straordinaria per 
discutere dell'arresto de l d i 
rettore de l sett imanale a L a 
lotta >. Giuseppe Brini e della 
sequela di denunce che a 
questo arresto hanno fatto 
seguito a carico di altri g ior
nalisti . Dopo la relazione 
introduttiva del consigliere 
delegato dr. Ange lo Bert i e 
numerosi interventi dei pre 
senti , al termine dei lavori 
l 'assemblea ha approvato per 
acclamazione il seguente or 
d i n e d e l g iorno: 

«L'assemblea dei soci de l 
l 'Associazione s tampa emi l ia 
na, nel la sua riunione del 
Z0-Ì2-T5i h a attentamente 
esaminato la grave Questione 
di principio connessa con 
l'arresto del pubblicista G i u 
seppe Brini , avvenuta per 
ordine del la Procura militare. 
in re iez ione a l l 'ar t 81 del 
codice mil i tare di pace . In 
primo luogo l 'assemblea ha 

l'estate, - era stato colto da 
qualche leggero disturbo, cui 
era sopravvenuto un attac
co influenzale- 11 medico cu
rante. in ogni modo, dopo 
avergli ordinato qualche 
giorno di riposo aveva rac
comandato al magistrato di 
riguardarsi la salute e di non 
esporsi ad un eccesso di 
lavoro. 

Un cronista, venuto a co
noscenza dell ' indisposizione 
del dottor Sepe. si era cre
duto autorizzato ad emette 
re per suo conto terrificanti 
prognosi, e a prevedere a d 
dirittura la giubilazione del 
magistrato. Il pessimismo di 
questo cronista, che appare 
ispirato dagli ambienti g o 
vernativi, non ha destato a l 
cuno stupore, specie nelle 
presenti circostanze, cioè alla 
vigilia d e l l a presentazione 
delle requisitorie definitive 
sull'istnittoria Montesi. 

Neflli ambienti del Palazzo 
di Giustizia l'atteggiamento 
del suddetto cronista è stato. 
infatti, interoretato come un 
nuovo tentativo diretto con . 
tro la figura del dottor Sepe. 
©resecandolo al pubblico 
come prossimo alla « l iauida-
zìone ». La prospettiva di una 
« liquidazione » del magistra
to. secondo le voci isoirat* 
dagli ambienti governativi 
troverebbe conferma In una 
p r e s u n t a assoluzione :n 
istruttoria dei maggiori im
putati p e r l'assassinio di 
Wilma. Questa ipotesi, in v e 
rità. stando almeno ai «i dice. 
sarebbe, invece tutt'altro che 
sposata non soltanto d a 1 
dottor Sepe. ma anche dai 
rappresentanti della pubbli 
ca accusa. 

l'E.A.S., questione opinabile 
secondo i punti di vista, ti sérò 
grato se vorrai per il futuro 
tralasciare Je questioni perso
nali che avviliscono in genere 
chi le fa. Cordia'menie ... 

Prendiamo ai'.o che l'onore
vole Capita non ha rollilo pre
cisarci quanti e quali delta 
- lunpa serie dei Capua - da 
noi elencati siano alle dipen
denze deK*E..4 S., ente da luì 
presieduto, e quanto guadagni
no. Prendiamo anche atto che 
Von. Capua rifiuta tuttora, no
nostante sia membro del go
verno, di lasciare la presiden
za d'un ente di pane, e per di 
più di parte destra. 

nero l'operato della Federa 
zione nazionale della starno* 
italiana, inteso a salvaguar
dare la dichiarazione della 
Costituzione /sulla l ibert i di 
stampa, che non è soltanto 
diritto, ma dovere del citta
dino ai fini fondamentali del 
pubblico interesse >• ' 

All'assemblea ò stata data 
comunicazione, oltre all'o.d.g. 
di solidarietà unanimemente 
approvato dal consiglio di 
rettlvo della Sezione'pròvin 
eiale piacentina, del seguente 
telegramma inviato dal con
sigliere delegato dell'associa 
zione lombarda giornalisti 
Ferruccio Lanfranchi: « Ri
chiamando il punlo 6 dei 
mandati solennemente, cpn 
feriti dal congresso di Pnler 
mo al consiglio direttivo della 
Federazione, circa l'abolizione 
delle eccezionali competenze 
del tribunale militare di pace 
riguardo ai reati per mezzo 
della stampa di cui vengono 
imputati i militari in congedo, 
insistendo sull'urgenza de l 
l'adeguamento dei codici allo 
spirito della Costituzione, at 
tendiamo comunicazione sulla 
vicenda del collega Brini 
affermando la nostra solida
rietà in difesa della cate
goria >. 

L'assemblea dei giornalisti 
emiliani ha, infine, preso in 
esame la denuncia che, s e 
condo quanto si è appreso 
recentemente dalla stampa, 
sarebbe stata sporta contro il 
capocronista dell'ufficio bo lo
gnese di corrispondenza del 
nostro giornale. Di questo 
particolare argomento (che 
investe una responsabilità 
inesistente) l'assemblea ha 
deciso di fare una segnala 
zione diretta alla Federazione 
nazionale della stampa, per 
gli opportuni passi presso le 
competenti autorità, al fine 
di riaffermare appunto che 
non esiste, in un giornale, 
altra responsabilità che que l 
la del direttore responsabile. 

Tra le nitro numerose voci 
che si sono levate a difesa del 
diritto dei civili ad esSere 
giudicati dalla magistratura 
normale, si sono schierati 
diciotto - redattori .delle • r i 
viste Emilia e II Mulino, il 
prof. Walter Biglavl, preside 
della Facoltà di economia e 
commercio e Ordinario di di
ritto commerciale a Bologna 
(il quale, in una intervista 
rilasciata a « La Lotta », ha 
affermato tra l'altro: « Ri 
tengo che sia ormai necessa
rio un intervento legislativo 
che chiarisca definitivamen
te la situazione ») , l'on. R e 
nato Tega, il prof. Giuseppe 
Branca, Ordinario di diritto 
privato, il prof- Giuseppe 
Luzzato, Ordinario di storia 

del diritto romano presso il 
nostro Ateneo, e il cineasta 
RéniO Renzi. già protagonista 
del noto caso analogo. . «-* 
•'À •" ' • >* >• 

Interrogazione di Terracini 
su una circolare di Sceiba 

Ii'cttptpamo Umberto Ter-
r a c u i P n » ieri presentato al 
Senato la seguente Interroga* 
i toee: i s 

« Al presidente del Conr.i-
giio dei ministri, per sapere 
se non intenda mettere U 
Parlamento a conoscenza del
la circolare che, secondo sue 
recenti dicharazlonl a l l a 
«lampa (vedi " Il Tempo " di 
venerdì 17 dicembre 1954, 
prima pagina) avrebbe dira
mato in questi giorni ai pre
fetti per richiamare l'atten
zione sulla necessità di In
tensificare l'azione di vigi
lanza e di controllo sulle am
ministrazioni comunali, e nel 
caso per averne diretta no
tizia ». 

Il soggiorno 
di Einaudi % Napoli 
NAPOLI, 30 — \ì Presidente 

della Repubblica, ospite di Na
poli da domenica sera, ha fat
to visita questa mattina al 
sen. Enrico De Nicola. L'In
contro tra i due statisti è sta
to Improntato alla- massima 
cordialità- " > > *-

Luigi Einaudi, accompagnato 
dalla consorte e dal prefetto 
Chiaramonte ha quindi visitato 
nell'ex palazzo reale, la mostra 
del litratto storico napoletano. 
Per più di un'oia il capo dello 
Stato ha sostato nelle ampie 
sale soffermandosi dinanzi al 
Tiziano della celebre collezio
ne De Ganny di Parigi, all'au
toritratto di Artemisia Genti
leschi offeito in prestito dalla 
Regina d'Inghilterra e. Infine. 
ni due stupendi Goya. Il pro
fessore Mniui i ha quindi pre
sentato un catalogo Illustrato 
al Presidente Einaudi che ha 
manifestato agli ordinatori 
delln mostra il suo più vivo 
compiacimento. 

Scandalo a Genova per le evasioni 
dei miliardari all'Imposta di famiglia 

* * J 

Il più «-coraggioso» ha denunciato un reddito imponibile di 67 
milioni - Scomparso addirittura,dai ruoli il miliardario Fassio 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 30. — Genova è 
Improuuisamente'" diventata 
una città di poveri, senso più 
un milionario. E' .questo il 
primo, ironico commentò che 
si ode fare sulla pubblicazioiie 
del ruoli dell'impòsta di fa
miglia, giunta improvvisale 
con qualche ritardo' sulle o l 
tre città italiane, v 'l ni 

La sorpresa più grande, che 
supera gli scandali pur già 
grossi degli scorsi anni, è la 
scomparsa totale dai ruoli 
del grossi armatori flcnoucti 
l soli nomi dei grossi ricchi 
che figurano tra.-, coloro ' cui 
sono stati accertati imponibi
li per oltre dieci 'milioni s o 
no questi: Parodi Enrico, il 
proprietario della «Guzzi» 
(67 milioni;, l'industriale chi
mico Pietro Mazza (45 mil io
ni), Rocco Piapolo, proprietà-
rio degli omonimi cantieri e 
del zucchcrl/icl Erldanla (36 
milioni), il presidente dimis
sionario della Confindustria, 
Angelo Costa, armatore e 
grosso industriale (25 mil io
ni); il banchiere Ccrrutl (20 
milioni), l'armatore Blbolini 
ha denunciato appena 15 mi
lioni, quanto gli rende una 
nave in Tiat'ipazione per una 
settimana. I fratelli Cameli, 

ridènti #eÌPlHSpcl$io#. l*& 

altri grossi armatori, si sono 
limitati a denunciare, otfo m i . 
lioni,' mentre i Corrado, pro
prietari di oltre trenta navi. 
non compaiono a ruolo. 

Càtl «PJMonagHMsefMl. ptl 

mts '~ p 
duftHMU né ìt%olo& Seghili4 4 
fròtèlir Du/oilr, orfissi e le t to
ri D.C. e proprietari delle in
dustrie chimiche uè dolciarie 
omo»;ime,» /tqnno., denunciato 
7. mllidhi.\w>erttfe l'imponibi
le dell'iudiistriila Bocciardo 
è di G milioni, pari a 500 mi 
la lire al mese, meno di quel 
lo di un piccolo commerciali. 
te. Clamorosa., 'è; anche la 
scomparsa àVii rubli delia ori 
stocYazìd' genovese: hon figu
rano infatti la marchesa Giu
stiniani, il marchese Negret-
to Cambiaso, né il marchese 
Pallavicini. Mancano anche 
la famiglia Bruzzo, che ha 
rostruito la sua fortuna con 
le note ferriera Bruzzo e l'in
dustriale Armando Piaggio, 
proprietario di cantieri aero
nautici e della fabbrica di 
« Vespe » di Pontedera. 

Naturalmente, i grossi ar
matori e l grossi industriali 
di Genova non sono scompar
ii definitivamente; e non fi
gurano nei ruoli solo perchè 

IL 16 QENNAIO A MILANO. TORINO. VENEZIA, BOLOGNA E LIVORNO. 

Convegni per coordinare la lotta 
contro il monopolio Montecatini 

• ' • i - • • . . i . i . i i - - . , l - i » — —d . , M . . i • i . , . M I 4 — - • • • • - . M • • I 

// Comitato esecutivo dei chimici ha inoltre indicato nella sua risoluzione l'azione • 
da sviluppare nei gruppi monopolistici Pirelli, Snia-Viscosat Soìvay e ' SAFFA 

A conclusione della sua riu
nione, tenutasi a Roma il 
giorno 29 dicembre il Comi
tato esecutivo della Federa
zione italiana lavoratori chi
mici ha approvato la seguen
te risoluzione: 

4 1 lavoratori chimici, sulla 
base delle decisioni preso dal 
Comitato direttivo della FILC. 
dovranno intensificare nel 
prossimo anno l'azione con
tro i grandi gruppi monopo
listici che soffocano l'intera 
economia nazionale. 
L'azione contro i monopoli, 
per l'attuazione dei principi 
coslituzionuli, dovrà svi lup
parsi contempornneame n t ù 
all'interno > delle fabbriche e 
nel Paese. ' 

« Per coordinare l'azione 
sindacale nel gruppo Monte
catini. la FILC e le altre or
ganizzazioni di categoria in 
teressate hanno convocato 5 
convegni interregionali per il 

giorno 16 gennaio a Milano, 
Torino, Venezia. Bologna e 
Livorno. Entro lo stesso mese 
di gennaio si terrà a Milano 
un grande convegno naziona
le dei lavoratori del gruppo 
Montecatini per stabilire in 
concreto - l'azione . sindacale 
necessaria per risolvere i pro
blemi esistenti in ogni fabbri
ca (libertà e prerogative delle 
C. I.. lBVorazioni.,nocive. in
quadramento dei lavoratori. 
eccetera) e in particolare per 
estendere agli operai la gra
tifica di bilancio oggi corri
sposta soltanto agli impiega
ti, agli equiparati ed ai s a 
lai iati dell* sedi, con intolle
rabili discriminazioni anche 
ali interno di queste cate
gorie. 

« Il C. E. ha inoltre indi
cato le iniziative concrete da 
prendersi nei gruppi monopo
listici Pirelli. Snia-Viscosa, 
Solvay e Saffa, sulla base del-

APPELLO DELLA FEOERSTATALI CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 

Arbitrari licemiamenlì eilelluali 
nelle alienile e negli nliici Maiali 

/ lavoratori colpiti sono strenui difensori degli interessi della categoria 

La Federazione nazionale 
degli statali (CGIL) denun
cia alla categoria e al Paese 
la situazione determinatasi a 
seguito di una serie di gravi 
provvedimenti adottati nel 
Ministero della Difesa contro 
operai, impiegati e funzio
nari. 

Diversi funzionari, tra i 
quali un ispettore generale, 
due capi divisione, due capi 
sezione e alcuni gradi medi 
e inferiori sono stati solleva
ti dal servizio e invitati a t e 
nersi a disposizione dell'Am
ministrazione. Nessuna pro
cedura è stata seguita: non 
vi è stata la minima conte
stazione di addebiti. 

I provvedimenti stessi so 
no stati presi a distanza di 
alcune settimane dalla pub
blicazione, su di un periodico 
apertamente provocatorio che 
da tempo va conducendo una 
indegna campagna diffama
toria contro la burocrazia e 
la magistratura, di elenchi 
di funzionari, tra cui figura
no quelli sospesi dal servìzio, 

Allarme a Gorvaeehio 
per un leone in libertà 

Un'altra lettera di Capua 
De'.l'on. Antonio Capu*. «ot-

tosegretario «ITAfricoltura, ri
ceviamo la seguente ietterà: 

«Caro Direttore, ho letto il 
commento da te fatto alla ret-

CALTAGIRONE. 30 — I 
contadini di Corvacchio da 
alcuni giorni, appena giunge 
il tramonto accendono dei 
fuochi dinanzi alle loro stal
le e imbracciati i fucili v e 
gliano per tutta la notte. S o 
no allarmati dal fatto che v i . 
cino al paese sono stati tro
vati i resti di numerosi cani 
sbranati e del le orme attri
buite a una grossa belva. 

I carabinieri hanno inizia
to vaste battute. Circa la pro
venienza del le orme vengono 
avanzate svariate ipotesi. Si 
pensa a un leone o a qualche 
altra be lva probabilmente 
fuggita da uno dei circhi che 
operano attualmente nella zo
na. 

ildenuncata in linea di massi
ma per quella del ptecoto Luca 
Bucci di 30 tnest una delle 36 
viulme dell'incidente occorso il 
l t dieembR ad un i m o 4 t l . 
I* LAI. - « 4 v . - • « 

Ieri sor.o state recuperate al
tre due. Mime, rimaste-per U 
momento non tdentlflcataV. 'D«t> 
twno Ancora essere recuperate 
tre salme. 

Recuperate altre salme 
dall'aereo italiano 

NEW YORK. 30. — La «alma 
di un tantino, recuperata nel 

Misterioso ferimento a Napoli 
di un venditore ambulante 
NAPOLI. 30. — Con una grave 

ferita di arma da fuoco all'adilo-
me ò stato ricoverato ieri sera 
nell'ospedale degli Incurabili 11 
\er.dllore ambulante Antonio 
Corvino di 42 anni, li quale non 
ha voluto rivelare 11 nome d«* 
feritore. Certo Antonio Capasi». 
che con una macchina di pa»-
M^gio ha accompagnato 11 fe
rito •n'onpedaie. ha dichiarato 
di a\*rlo trovato boccheggiante 
nel presti di un bar di una pial

la baia di Giamalca, 6 stata ?a di Sccoridtgllano. 

nei confronti dei quali si for
mulavano grossolane accuse 
di slealtà verso lo Stato e 
si richiedeva il loro allonta
namento dall'Ufficio. 

Da parte dello stesso Mi
nistero DUesa sono stati d i 
spósti, inoltre, alcuni trasfe
rimenti in località disagiate, 
con evidente aspetto perse
cutorio. .anche nei confronti 
dei Segretari e membri di 
Commissioni Interne, mal
grado l'esistenza di un ac
cordo intersindacale. 

In questi giorni, infine, s o 
no stati licenziati, nella spe
ciosa forma del « non rinno
vo di contratto » oltre c in
quanta dipendenti, in con
trasto con l'assicurazione da 
ta dal Sottosegretario alla 
Difesa, senatore Bosco, che 
nessun licenziamento vi sa
rebbe stato, salvo qualche 
caso dovuto a motivi disci
plinari. Nessuno dei lavora
tori licenziati ha invece r i 
cevuto una contestazione di 
addebiti e nessun procedi
mento è stato instaurato a 
loro carico a norma dei v i 
genti regolamenti. 

Tra i licenziati v i sono il 
Segretario della Federazione 
provinciale degli Statali di 
Napoli, Bruno Russo: il S e 
gretario della Federazione 
degli Statali di Roma, dottor 
Renato Pelliccioni: il Vice 
Segretario del Sindacato D i 
fesa di Messina. De France
sco e diversi membri di 
CC-II. e di Comitati sindacali. 
Tra i colpiti vi sono anche 
l'ex Segretario del Sindacato 
Di fesa - d i - C a g l i a r i , Pinna, 
malgrado che egli si trovil 
gravemente ammalato in un 
S a m t o r i o , nonché i lavora
tori Br'guglio e Valenti di 
Taranto, ciascuno con nove 
persone di famiglia a carico-
li carattere dei provvedimen
ti pone chiaramente in ril ie
vo lo scopo perseguito dal 
Governo di colpire coloro che 
con mrggiore decisione e spi
rito di sacrificio hanno sem
pre lottano nella difesa d e 
gli interessi economici e m o 
rali della categoria 

La Federazione nazionale 
desìi statali ha compiuto un 
passo urgente presso il sot 
tosegretario alla Difesa, ono
revole Bosco, per ottenere la 
sospensione dei provvedimen
ti. La Federazione degli sta
tai] ha deciso, inoltre, di ri
volgere un pubblico appello 

alla categoria, ai cittadini, ai 
partjti politici, a tutte le or
ganizzazioni, agli on.ìi De 
putati e Senatori, a giuristi 
e personalità, per la difesa 
dei diritti del personale sta
tale, come condizione indi
spensabile alla onesta ed im
parzialità della pubblica fun
zione 

La Federstatali è sicura che 
l'iniziativa dei cittadini e 
delle personalità democrati 
che di ogni parte politica, 
insieme alla azione unitaria 
della categoria, riusciranno 
ad assicurare il rispetto della 
Costituzione ed a riportare la 
necessaria serenità nel l 'Am
ministrazione e tra il per
sonale. Tale esigenza d iv ie 
ne particolarmente sentita in 
vista della emanazione dei 
provvedimenti delegati sullo 
stato economico e giuridico 
dei pubblici dipendenti, af
finchè a nessuna Autorità sia 
permesso di colpire senza 
giusto motivo e senza ade
guate garanzie e procedure 
democratiche-

In rivendicazioni aziendali dei 
lavoratori interessati, aftldan 
do rispettivamente ai s inda
cati provinciali di Milano. T o 
rino, Livorno e Firenze com
piti di coordinamento..-. 

« Il C. E. della FILC adot
tando le predette decisioni di 
lavoro e di lotta, sottolinea 
la necessità che si sviluppi 
in tutto il Pf.ese l'azione con
tro i gruppi monopolistici 
Sierchè alla agitazione nelle 
abbriche s i accompagni uria 

vasta opera di denuncia delle 
nefaste conseguenze del pre
potere dei trust sull'intera 
economia nazionale e sugli 
interessi degli stessi impren
ditori non monooolisti. 

« L'insieme di questi obiet
tivi ed ogni altra rivendica
zione dei lavoratori e del c i t 
tadini tendente a salvaguar
dare i propri diritti, l imi
tando l'influenza dei mono-
noli nel le fabbriche e nel 
Paese e l'azione per realiz
zarli, costituiscono la lotta 
per il controllo democratico 
che deve essere esercitato da 
tutti i ceti interessati nd una 
limitazione effettiva del po
tere monooolistico. Nel corso 
di questa lotta le forme con
crete di controllo si verranno 
delineando sempre più chia
ramente. in rapporto allo s v i -
Iuppo dell'azione dei lavora
tori e dei vari strati sociali. 
In auesto quadro deve in 
tensificarsi la lotta operaia e 
popolare per la nazionalizza
zione dei grandi trust ed in 
canicolare del gruppo Monte. 
catini ». • . , 

La Luce pia conosca 
il « piano Va noni » ? 

L'on. Vittorio Foa ha rivol
to una interrogazione al mi
nistro del Bilancio, « p e r sa-
oen» se corrisponde a verità 
la dichiarazione fatta il 28 
dicembre scorso dall'amba
sciatore degli Stati Uniti , si
gnora Luce, secondo la quale 
essa avrebbe conosciuto e 
studiato nei suoi particolari. 
un i piano Vanon' » di cui il 
Parlamento italiano non è a 
conoscenza, neanche nel le sue 
linee generali >. 

Paracadutisti alpini 
per il soccorso in montagna 

TRENTO. 30 — Nel prossimo 
anno le squadre di soccorso al
pino giungeranno paracaduta
te dal «e:o. 

E* infatti allo studio preano 

la Sorleta alpinisti tridentini la 
organizzazione di clementi f ri
spondenti e speciali requisiti "di 
Ubico f.cezlottulc. preparazione 
alpinistica di prlm'ordlne Ma co
me rocciatori che come uclutorl, 
spirito Ul abnego .tione. corag
gio a tutta prova, j>or uh corso 
di paracadutiamo. Alla tino di 
Uilc corso. I prescelti saranno 
assegnati a squadre di soccorso 
alpino paracadutate. Oiiettl cor
pi specializzati ' aaranno usati 
nelle zone nevo.se a grande ul-
te?7R. che richiederebbero altri
menti l'Impiego di molte ora di 
cammino per raggiungere gii al
pinisti In pericolo. • 

In tal modo tale benemerita 
attività di assistenza pubblica 
potrà udire con la massima ofl-
lerlta nella lotta contro la mor
te in montagna. • > 

le loro pratiche sono tutte tu 
contestazione. A ventimila 
ammontano, in/atti , pli im-
poniti ' i ancora tu istruttoria, 
diecimila dei qu.ili potranno 
essere • de/inlti soltanto tra 
due anni, poiché riguardano 
persone che hanno interessi 
all'estero.^ 

Nessuno tortora a Genova 
quali siano le rieche2?e dcpli 
armatori, degli industriali, dei 
grossi importatori, e come 
queste ricchezze siano au
mentate, con il - favore del 
governo che non ha lesinato 
contributi all'armamento li
bero e agli industriali e ha 
favorito rilevanti operazio
ni di importazione ed espor
tazione, con la concessione 
delle licenze ' export-import. 
Basta pensare ai nomi di Co
sta, proprietario di una flot
ta per passeggeri di una cin
quantina di navi, di oleifici e 
canapifici, di saponifici e sca
tolifici e altre industrie; a 
Rocco Piapoio, tra l più po
tenti zuccheri/ici d'Italia ol
tre che industriale navale: al 
conte Gerolamo Gaslini, in
dustriale oleario, per dedurne 
che il più ricco genovese non 
possa avere un rèddito di so
li 67 milioni, come risulta dai 
ruoli. I calcoli non è difficile 
farli, quando si pensi che una 
sola nave rende due milioni 
al giorno. 

Il maggiore scaìidalo piene 
tuttavia giudicato quello of
ferto da Ernesto Fassio, s com
parso anche lui dai ruoli. 
considerato tra i più ricchi 
armatori genovesi, proprieta
rio di una considerevole f lot
ta, di alcune linee di nav i 
gazione che, si può dire, g e 
stisce in esclusiva, assicura
tore marittimo tra i piti p o 
tenti, legato al Lopdd di Lon
dra e rappresentante delle 
grosse compagnie assicuratri
ci inglesi. 

E' di pochi giorni, tnolfrr. 
l'acquisto da parte sua del 
«Corriere mercantile» un 
giornale alla cui redazione lo 
industriale ha posto ex r e 
pubblichini e che è diventa
to l'organo ufficiale del MSI. 
Fassio ha comprato la testa
ta, accollandosi tutto il pas
sivo di 45 milioni, dopo aver 
fondato un altro giornale, 
* La gazzetta del lunedi ». 
Fassio manca dai ruoli, per
chè contesta la sua preceden
te dichiarazione di reddito di 
60 milioni. 

Questo è il quadro edifican
te che la Genova dei ricclil 
dà all'inizio del 1955, mentre 
per pli evasori fiscali al « Co
ro del nord-est » di Santa 
Margherita si preoara il gran 
cenone di S. Silvestro, con 
quarantamila lire per coperto. 

E. A. 

In difeso delle libertà 
sciopero nel porto di Genova 

Un appello a tutti i lavoratori per "n fron
te unico che respinga l'attacco padronale 

GENOVA, 30 — I portuali improvviso che ha paraiiz 
genovesi hanno lanciato oggi 
un appello a tutti i lavoratori 
della nostra provincia perchè 
li affianchino creando un 
grande fronte comune nella 
lotta decisa e concreta, da 
essi intrapresa in difesa del le 
compagnie e dei diritti e 
del le l ibertà costituzionali. 

L'appello dei portuali sot 
tolinea come l'attacco padro
nale alle istituzioni e agli 
ordinamenti del lavoro nel 
porto abbia la stessa origine 
fascista degli attacchi che 
nel le fabbriche vengono c o n 
dotti dal padronato contro le 
C I . , contro la libertà di sc io 
pero e in genere contro i 
diritti garantiti alla classe 
lavoratrice dalla Costituzione. 

La comunanza del pericolo 
che deriva dal medes imo a v 
versario. conclude l'appello. 
esige un fronte unitario di 
tutti i lavoratori, a qualsiasi 
categoria essi appartengano, 
al fine di far fallire questa 
nuova e più massiccia p u n 
tata padronale. 

Nel la giornata di ieri, i n 
tanto, la reazione a i p r o v v e 
dimenti comunicati dal m i 
nistero della Marina mercan
tile contro le compagnie dì 
tutti i porti d'Italia a Genova 
è sfociati in uno sciopero 

LA SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE 

Riconosciuto il movente patriottico 
nelle azioni dei partigiani della "Sanie „ 

Irrogate alene pese che SOM stmte ceadoMte - La difesa ricorre in Cassazione 

zato ogni attività nell'ambito 

fiortuale. La lospensione del 
avoro è avvenuta al le 17. 

Grandi scritte e manifesti 
sono apparsi ovunque per la 
città contro i provvedimenti 
anticostituzionali e contro la 
« libera scelta » che gli indu
striali e «li armatori v o r 
rebbero istaurare (contro 
ogni diritto) ne l porto di 
Genova. 

Un automobilista rapinato 
di 90 mila lire nel Sassarese 

SASSARI. 30. — Il prof. Gino 
Costa, aluto della cllnica oste
trica deirunl\ersità. è fetato ra
pinato da tre sconosciuti in lo
calità Ponte Bosazza. Il pror. 
Costa si atava recando a Ferti-
lia a bordo delia sua automobile 
quando è stato fermato da un 
uomo che ha chiesto un passag
gio. Mentre quest'ultimo saliva 
sull'auto due sconosciuti, ar
mati e mascherati, si sono avvi
cinati alla macchina costringen
do i: prof. Costa a consegnar 
loro tutto 11 danaro In suo pos
sesso: circa &0.000 lire. Subito 
dopo 1 Uè malviventi si tono 
dileguati nella campagna cir
costante. 

Una battuta. Immediatamente 
effettuata dal carabinieri ba da
to finora esito negativo. 

FIRENZE. 30. — Questa sera, 
alle 22.10. la Corte d'Assise di 
Appello è uscita dalla camera 
di consiglio per dare lettura 
della sentenza emessa a conclu
sione del processo della « San
te*. Alle 16 il presidente della 
Corte dottor Rotella, il giudice 
dottor Balsamo e i giudici po
polari, si erano ritirali in ca
mera di consiglio dopo che agli 
imputati era stata rivolta la 
domanda di rito: ce avessero 
cioè niente da dichiarare. 

Nella sua sentenza la Corte 
d'Assise d'Appello ha ricono
sciuto la causale politica e pa
triottica per tutti i fatti che 
costituiscono ! capi di imputa
zione. In parziale accoglimento 
del ricorso in appello del pro
curatore generale dottor Sica, 
e in conseguente riforma della 
sentenza appellata, la Corte ha 

ritenuto Sante Danesin e Paolo 
Pannocchia responsabili di aver 
giustiziato i repubblichini Ar
turo Giannotti e Giuseppe 
Caiozzi. col concorso di Vasco 
Giaconi per questa ultima uc
cisione; e quindi ha condanna
to Danesin e Paolo Pannoc
chia. a 19 anni di reclusione, 
e il Giaconi a 16. ordinando 
per tutti e tre la liberta vigi
lata per tre anni. 

La Corte, inoltre, ba dichia
rato di non doversi precedere 
per amnistia nei confronti di 
Danesin, Ulisse Bongini e Al
do Tallari, per !'« attentato • al 
repubblichino Oreste Giglioli. 
nonché di non doversi procede
re nei confronti di Danesin. 
Pannocchia. Giaconi. Elia Cam-
bicorti. Ulisse Bcngini • Nico-
lay Sizov, per l'esecuzione del 
repubblichino Francesco Ren

detti e del maresciallo Scordo. 
spie dei tedeschi, poiché que
ste azioni furono ispirate da 
un movente patriottico e anti
fascista. nel quadro della lot
ta di liberazione. 

L'« attentato > a! maresciallo 
Narmiperi e l'uccisione del mi
lite Vanore sono state ricono
sciute azioni di guerra, come 
nella precedente sentenza. 

L'intera pena è stata condo
nata agli Imputati, perchè ogni 
loro azione fu determinata dal
le circostanze della lotta anti
fascista. l /avv . Pasquale Fila
ste al termine della lettura 
della sentenza, ha comunicato 
ai giornalisti che la difesa ri
correrà alla Suprema Corte di 
Cassazione Come è noto. Il col
legio di difesa aveva chiesto 
la piena ^assoluzione di tutti gli 
immutali. » 1 >' r . « / • . : 
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